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editoriale
Anno nuovo, vita nuova! Ma soprattutto lunga vita
a FashionPH che sta per compiere un anno!
Si dice che con l’inizio di un nuovo anno si devono
chiudere delle porte e , soprattutto, se ne devono
aprire delle altre, beh, quello che ci auguriamo e,
che vi auguriamo, è che questo 2008 sia ricco di
importanti novità,  di traguardi e di soddisfazioni.
Noi nel 2007 ne abbiamo avute parecchie, speriamo
di continuare così! Un grazie quindi a tutti voi che
continuate a seguirci e che con i vostri consigli e
la vostra presenza ci avete fatto migliorare e
crescere sempre di più! Speriamo di essere riuscite
a soddisfarvi nuovamente, con questo  primo,
nuovo, grande  numero!
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expo'

Title "Fur"
PH: Beatrice Apicella

Models: Gualtiero e
 Federica
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Title "Flying Away"
PH: Yuri Pirondi

Make up & styling :
 "Valentina Borciani"

Modella: Elena







expo'

3

Title "Animal Love"
PH: Sara Moreni
Modella: Chiara
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Titolo: Selfportrait
PH: Silvia Bordin



gallery

Title "Mon Chien c'est tres chic"
PH & Style: Valentina De Meo

Model: Beatrice
Hairstylist: AnnaMaria Balboni

Assistent: Tea Poli & Marco V.Amaral
Special Guest: Baileys (the dog!!)
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“Animals”. Sicuramente un tema molto interessante e fuori dalle righe, ma
indubbiamente non uno dei più semplici per inaugurare questa piccola rubrica in
cui parlerò di immagine dal punto di vista non solo fotografico ma anche grafico
facendo riferimento a realizzazioni presenti nelle maggiori riviste nazionali.
Soprattutto considerando che la nostra rivista si occupa principalmente di immagine
legata al fashion e che ultimamente le case di moda sembrano evitare l’introduzione
di attori a 2 o 4  zampe nelle loro campagne pubblicitarie.
Il discorso cambia invece se facciamo riferimento ai servizi redazionali, dove
ultimamente assistiamo spesso alla presenza di svariati soggetti delle più interessanti
razze canine.
Ovviamente a patto che questi abbiano caratteristiche utili purché marginali e di
supporto non troppo invasivo onde evitare risultati totalmente opposti al progetto
prefissato, cosa che spessissimo accade.
Il motivo di tutto ciò è legato ad esigenze comunicative “della moda” e (soprattutto)
“di moda” totalmente differenti,  ma questo, per ora, non ci interessa.
L’importante è capire che ogni immagine pubblicitaria che stiamo guardando su
una rivista ha un solo ed unico fine: far vendere.
E per far si che ciò accada non è necessario produrre una buona foto e partorire
un buono slogan, ma è indispensabile che essa FUNZIONI dentro la testa di coloro
ai quali è indirizzata, non meno di come dovrebbe funzionare una buona musica
o un buon film o un qualsiasi marchingegno meccanico.
Ma a differenza di questi, li c’è una sola, pericolosa e intransigente incognita: IL
TEMPO.
Un’enorme mole di costosissimo, lungo e laborioso lavoro a volte quasi certosino
giocato in alcune frazioni di secondo che decidono il destino di un progetto o di
un prodotto.
Uno dei migliori esempi di buon lavoro che potevo scegliervi senza uscire dal tema
di  questo numero esce da una del le  u l t ime campagne d i  D iese l .
Questa immagine racchiude significati e percorsi di lettura che la rendono immediata
ed efficace pur mantenendo la sua semplicità compositiva che è la prima cosa
che la nostra mente percepisce appena l’occhio viene a contatto con l’immagine.
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Nonsolomoda
a cura di Paolo Vigato

Guardiamola in maniera più tecnica.
Principalmente è composta da 3 parti suddivise in verticale che assolvono
perfettamente le esigenze di composizione fotografica (legge dei terzi).
Ognuna di queste parti (che ho numerato) ha una suo messaggio che,
inconsapevolmente percepiamo e che dà personalità all’immagine in relazione a
ciò che contiene. Ovvero:

1; un edificio che richiama CULTURA ED ELEGANZA (tonalità oltretutto legate

Le linee parlanti
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all’abbigliamento del soggetto).

2; Soggetto con animale in primo piano avente colori e caratterist iche
completamente in contrasto estetico con il luogo in cui si trova. Il significato di esso
(e punto chiave nonché elemento posto quasi centralmente dell’immagine) è
ANTICONFORMISMO. La presenza del colorato animale esotico ripetuta all’interno
dell’immagine ha lo scopo non solo di dare maggior risalto alla prospettiva, ma
soprattutto quello di dare forza e importanza a questo concetto sopra a tutti gli
altri.

3; Area ampia, aperta, libera, elementi proiettati in profondità / zona più luminosa
dell’immagine = LIBERTA’ E INDIPENDENZA.

A favorire al massimo questo percorso di lettura gioca un ruolo fondamentale la
prospettiva (vedi immagine con  linee rosse) che partendo dall’edificio accompagna
l’attenzione al centro per poi portare lo sguardo grazie al leggero spostamento
del modello che, sapientemente aperto nel fianco e decentrato (come giustamente
lo è il pappagallo) tatticamente verso sinistra vi porta ad avanzare e a non fermare
il vostro percorso visivo su di lui ed evitando quindi di diventare completamente il
protagonista del riquadro all’interno del quale è posto.

Sembrerà strano, ma è proprio a quel punto che la vostra mente e il vostro occhio,
dopo aver acquisito tutte le informazioni che l’immagine doveva darvi sul nuovo
prodotto e su ciò che l’azienda vuole che voi pensiate di loro, andrà a finire prima
di calamitarsi attraverso semplici elementi proiettati in profondità (vedi linee verdi),
sul logo bianco e rosso in alto a destra.

E… SOLO a quel punto, se il messaggio ha avuto il suo affetto, la vostra curiosità
andrà col vostro occhio in basso a sinistra nel logo che rappresenta lo slogan.

Sicuramente non ricorderete cosa è accaduto nel quasi secondo in cui avete

Le linee parlanti

guardato l’immagine prima di leggere tutto ciò,
ma è certo che se anche il vostro occhio alla fine è arrivato li, la Diesel ciò che
voleva dire, a voi, è riuscita a dirlo.

Controprova: se copriamo gli ultimi elementi (vedi ultima foto) e specchiamo il
modello, l’immagine, confrontata con quella originale risulta molto più piatta
proprio perché il vostro sguardo si ferma molto prima. E, inconsapevolmente la
vostra lettura diventa totalmente opposta. Nella vostra mente rimarrebbe soltanto
un provvisorio ed insignificante flash.

Ovviamente una buona immagine “ben funzionante” non dipende soltanto da
una questione di “linee”, ma anche dalla convivenza di svariati altri fondamentali
emozionali, dalle inquadrature, i colori, i contrasti, lo stile, i fotomontaggi ecc... Ne
parleremo.
E non dimentichiamoci di lui… la creatura che ogni regola detta, la più seguita,
temuta e sfidata dai creativi di tutto il mondo a torto e a ragione: il marketing!

Ma questa è un’altra storia.



Brand New
Nome:Blanche Pichetti e Barbara Galli

Come nasce la vostra passione per la moda? Nasce sin da piccole eravamo stylist di
principesse di  mondi lontani e di Barbie iper glamour

Quando avete fondato il marchio Bmob? L’intesa e il progetto sono nati ai tempi del
corso in Fashion Designer, ma abbiamo deciso di concretizzarli nell’estate 2006 dopo
un’esperienza su vari ambiti della moda.

Nelle vostre creazioni ci sono anche accessori!Pensate sia importante il ruolo di
quest’ultimo nell’arricchire un abito? L’accessorio è per noi indispensabile come parte
integrante del capo, rispecchia anch’esso il mood della collezione non tralasciando
la sua multifunzionalità!

Che tipo di uomo/donna
cerca capi Bmob?  Una
persona che ama giocare e
sperimentare con i propri abiti,
iper attiva che in un capo
cerca delle alternative all’uso!

Qual è l’abito o l’accessorio
che più preferite (da voi
real izzato) ,  perché?  La
“Multiuso” un capo che
inizialmente a primo sguardo
può sembrare un classico
incrociato, ma grazie allo
studio fatto sul cartamodello
può essere messo fino in sei
modi diversi (top, abitino…)

E ’  impor tan te  per  vo i
valorizzare un abito attraverso
la ricerca: nuovi materiali,
t e s s u t i  d i v e r s i ,  e c c ?
Assolutamente si! Cerchiamo
sempre di compiere delle
ricerche incrociate, da un lato
quello che “chiede” la gente
osservando attentamente le
mode che nascono dalla
strada, da un lato provando
a mixare materiali e tecniche

Bmob
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a cura di Carlo Val l ia cura di Carlo Val l i



diverse tra loro per ottenere effetti innovativi ma sempre rassicuranti.

A cosa si ispirano le vostre creazioni? A tutto quello che ci circonda: arte, design, cinema,
musica, costume, tutto si traduce in moda!

Prendono vita da un carta modello?
Si ma non solo! Devono essere pezzi
unici per chi li indosserà! Sono dipinti
a mano, con grafiche originali, si
muovono su di un manichino
seguendone nel dettaglio le forme
più svariate!

Oggi è difficile affermarsi nel campo
della moda in Italia? Non è uno dei
momenti più felici per la moda
italiana ma pensiamo che le nuove
idee, la forza di volontà, la passione,
verranno premiati!

Secondo voi l’Italia tutela il suo mady
in Italy? Noi nel nostro piccolo
produciamo tutto in Italia, perché
c r e d i a m o  n e l  g e n i o  e
nell’artigianalità italiana che ci
hanno sempre resi unici!

E’ importante per voi valorizzare un
abito attraverso la fotografia? La
fotografia è molto importante
perché permette di comunicare
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immagini di trasmettere emozioni e lo stesso lo è soprattutto per noi che oltre a essere
fashion designer siamo anche stylist!

Chi è il vostro fotografo? Fabio Lana

Quali sono le novità di Bmob per il 2008?  Per l’autunno/inverno abbiamo creato una
linea ispirata alla creatività chic con accostamenti shock. Glam anni ‘80. Richiami
cinematografici a Blade Runner, Thorn. Tessuti tecno, pvc e multifunzionalità. Gli abiti
prendono vita in un’atmosfera dark, magistralmente sospesa tra finzione e realtà.  Per
quanto riguarda la prossima estate per ora vi possiamo solo dire “fun-fluo”!

E perché acquistare una creazione Bmob? Perché è un abbigliamento,
fashion/concettuale e streetwear, che sono il trionfo di una moda unica, innovativa,
giovane, multifunzionale che non solo si adatta al cambiamento, lo stimola.

www.bmob.info
info@bmob.info
www.myspace.com/bmob1
GRAPHICDESIGN: www.myspace.com/lorenzodc
PHOTOGRAPHER:  www.fabiolana.com



L'angolo di Monimix
Recentemente ho avuto uno scambio di idee con un giovane studente che si sta
affacciando ora al mondo della fotografia, che mi ha fatto ricordare che tempo
fa anche un fotografo professionista mi aveva scritto per lo stesso motivo, e cioè
per evidenziare come nelle mie foto si percepiscano la tranquillità e la serenità con
cui le modelle posano davanti al mio obiettivo.
Credo quindi che sia importante parlare di questo aspetto, soprattutto per chi si
avvicina a questo lavoro e desidera ottenere pose ed espressioni naturali dalle
modelle.
Per quanto riguarda la tecnica ci sono le scuole, i libri e internet che ti vengono
in aiuto, mentre la gestione del rapporto con la modella è un aspetto delicato che
purtroppo non si impara sui manuali.
Questa è stata la parte più impegnativa da conquistare anche per me, più che
altro per la naturale “diffidenza” provata davanti all’obbiettivo di una fotocamera
anche da persone abituate ad essere al centro dell’attenzione. Non tutti reagiscono
allo stesso modo la prima volta che si trovano su un
set fotografico, c’è chi si scioglie rapidamente e chi
ci mette un po’ di più, ma quasi tutti alla fine riescono
a lasciarsi andare.
La cosa che ritengo indispensabile è il dialogo; oltre
che per conoscere chi ho di fronte e per capire come
interpretare la persona al meglio, è solo parlando
che si può creare una solida base di fiducia che aiuta
a rompere il ghiaccio. Fin dai primi contatti, via e-
mail o per telefono, quando mi giungono richieste
di informazioni cerco di dare il maggior numero
possibile di dettagli su come si svolgerà lo shooting,
in modo che quando saremo in studio la modella
abbia già un’idea concreta di ciò che andremo a
realizzare.
più possibile la persona e la coinvolgo in tutto ciò che
facciamo, dalla scelta degli abiti alla scelta del trucco

a cura di Monica "Monimix" Antonel l i

e dell’acconciatura, facendola sentire
parte integrante del lavoro di squadra
e non come se fosse un manichino da
mettere in posa a proprio piacimento.
Solo avendo ben presente ciò che
vogliamo rappresentare e parlandone
alla modella, questa riuscirà ad entrare
nella parte, così come un’attrice che
legge il copione di un film e sa quale
scena recitare e come interpretarla. La
modella migliore è proprio colei che
riesce a capire il senso di quello che si
sta facendo e si impegna emotivamente
e fisicamente attraverso i movimenti del
suo corpo e le espressioni del suo viso al
fine di raggiungere il miglior risultato.
Questo approccio - e l’attenzione, nei
loro confronti - non cessa mai, nemmeno
durante gli scatti; qualunque ombra mi
sembri di percepire, mi fermo, abbasso
la macchina e mi informo se va tutto
bene. Alla fine ho capito che questo è
il metodo migliore in quanto la modella
stessa capisce che non sono l ì  per
giudicarla in modo freddo e sferzante,

né per sfruttar la, ma che capisco le diff icoltà e sono al suo f ianco.
Le pose vengono studiate e concordate assieme; se la modella non riesce o “si
blocca” spiego cosa vorrei, sia come emozione da trasmettere sia, in modo più
pratico, la figura l’espressione da comporre.
Lavorando in team, lo studio delle pose diventa spesso anche un’occasione di
divertimento che aiuta moltissimo la ragazza, perché se anche noi mimiamo le
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Liza@Future



L'angolo di Monimix

Nata e cresc iuta a Roma.
Ha studiato illustrazione presso la
“Scuola internazionale di comics"
e ne è uscita a pieni  vot i .
Lavora come scenografa e un
giorno x caso diventa fashion
designer.
Ognuno ha le sue fisse e la sua
era avere una t -sh i r t  del le
superchicche...detto fatto la
realizza e vede che l’idea piace.
Per poter lavorare a tempo pieno
a questo progetto si trasferisce a
Bologna,
vicina a Milano
Nell'autunno 2006 collabora con "karen derek"(negozio sul territorio di Bologna) per
il quale realizza capi per una sfilata prima di Natale dove poi hanno sfilato anche
delle sue borse.
Nella primavera 2007 ha collaborato con un'azienda di Bologna, "bellagrande", e
ancora oggi collabora con "lo zoo di simona".
Nel la pr imavera ed estate 2007 col labora sempre a Bologna con un
negozio artigianale che si chiama "particolari".
Ora collabora con tre negozi sul territorio di Milano, uno a Roma e uno a Bologna
e forse per la prossima estate avrà altri punti vendita.
Le sue creazioni, le t-shirt sono tutte dipinte a mano con colori per tessuto; poi lei
decora il capo con swarovskij e microsphere.
Le borse hanno il corpo in stoffa e decori con passamaneria, ogni pezzo è unico!!
Viene selezionata da "meet2bizshop" tramite myspace per promuovere il suo
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pose da interpretare, lei si sentirà
più tranquilla nel farle perché non
vede in noi un gruppo di persone
che la vuole schernire, ma un
team affiatato che si impegna,
insieme a lei, per realizzare al
meglio il lavoro.
Importante è anche prendere il
servizio seriamente al f ine di
raggiungere l’obiettivo finale, ma
con lo  sp i r i to  d i  un g ioco
puntando su una buona dose di
ironia e autoironia.
Il clima migliore è quello in cui si
lavora divertendosi, in cui ci sono
i momenti seri di organizzazione,
studio e confronto con il team di
cui anche la modella deve sentirsi
parte, la tranquillità di sentirsi liberi
di esprimere la propria opinione,
la gioia di realizzare un progetto
comune e anche il divertimento
puro che aiuta a sciogliere la
tensione e a sopportare senza
difficoltà la stanchezza.
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  Sara Malvicini

a cura di Chiara Dal Ben



Hechizo

marchio( il 15 e il 16 dicembre è stata a Milano,in via Mercadante,4, in zona Loreto)

Da dove nasce il nome del tuo marchio?
I l  nome nasce casualmente,  è  una paro la spagnola che s ign i f ica
 incantesimo, penso ci sia una magia nel creare qualcosa di unico e speciale.

Qual 'è  i l  target  a cui  t i  r ivo lg i?
Allora,dovrei dire:sono da sola, non ho
soci o collaboratori.
Il mio target va dalla ragazza dei 20 fino
alla donna sui 40(poi dipende sempre
dai gusti e dalla persona)

Da dove nasce l’ispirazione per i tuoi
lavori?
Da ciò che mi circonda, magari sei in
giro accumuli molti input che poi si
realizzano in t-shirt e borse!!

Dove poss iamo comprare le  tue
creazioni?
a Bologna:da matilda in via del guasto,5
a Roma:da le gatte con gli stivali in via
tolemaide,14
a Milano:da panpepato in via solari2/A
a Milano:da lab III in via tadino,3
a  rho(Mi lano) :da  wanteds to re ,  i n  v ia  M i lano  ango lo  v ia  s ta tu to

Hai frequentato una scuola di moda?
No, sono illustratrice, ed ho deciso d'illustrare t-shirt che dipingo a mano...ho lavorato
anche come scenografa!
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Come nasce Miss Noise?
Il progetto Miss Noise  nasce dall'esigenza di utilizzare gli infiniti orizzonti del web come
un'immensa vetrina dove offrire, anche a chi si trova dall'altra parte del mondo, un
prodotto Made in Italy, di ottima qualità, unico e sempre all'avanguardia.

Chi disegna queste shoes?
La linea viene creata da un modellista sotto il nostro coordinamento.
Le nostre idee per le collezioni “Valentini Sarah” nascono e prendono forma da una
continua ricerca di nuove ispirazioni e nuovi stimoli con uno sguardo sempre pronto a

Brand New Miss Noise

catturare  le tendenze future
ma rimanendo fedeli all'identità
che cont raddis t ingue i l
marchio.

A cosa si ispirano le tue
creazioni?
Le nostre calzature seguono le
tendenze del  momento,
mescolando ispirazioni retro' a
trend contemporanei.
La linea “ Pin Up” si ispira alla
donna vamp degl i  anni
cinquanta.
Guance di porcellana, corsetti
e rossetto rosso fuoco da
abbinare alle nostre scarpe
spuntate di vernice rossa con
fiocco e tacco a spi l lo.
L'altra linea invece ,“Chic Retro'”, dal sapore più rock, è caratterizzata da tacchi stiletto
specchiati e punte lunghe ispirate agli anni sessanta e settanta.
Un mix di fascino e grinta esaltata da piccoli dettagli che fanno la differenza, come
fiocchi, fasce e cinturini.

Valorizzare il piede di una donna, non è cosa facile! Come ci riesci?
Le scarpe rappresentano lo stato d'animo di una donna.
Il segreto sta nel creare un mix tra seduzione e comodità.
I modelli vengono infatti creati a mano, da artigiani con grande esperienza nel settore
calzaturiero.
I materiali utilizzati la forma e la scollatura scelta, giocano quindi un ruolo fondamentale
nel valorizzare il piede....ed è soprattutto la scelta del tacco 100 (10cm) che ci permette
di slanciare la gamba e assottigliare la caviglia.
Tagli, traforature e cuciture ne dettano la grammatica e lo stile, dettagli e accessori
donano armonia ed equilibrio.
E per il resto...segreti del mestiere!

Che tipo di ragazza sceglie  Miss Noise?
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Sicuramente una ragazza che
ama osare, ma senza essere
eccessiva.
Una donna eclettica ma
decisamente femmini le,
pronta a distinguersi dalle altre
c o m e  u n a  “ g u e r r i e r a
metropolitana”a caccia
dell'accessorio che possa
renderla unica.

Qual è l’importanza di una
decolleté nel completare un
abito, in particolare da sera?
Noi crediamo che una
decolleté sia fondamentale
nel completare una mise.
Ad esempio, indossando un
abitino nero lineare, la scarpa
diviene l 'elemento che
cat tu ra  lo  sguardo e
l'attenzione di chi ci guarda.
Ebbene si, è l'accessorio che
fa la differenza!

Quali sono i materiali che
preferisci utilizzare nella
realizzazione delle tue shoes?
La ricerca sui materiali che
costruiscono i modelli della
collezione autunno inverno
2008 è molto vasta.
Si scelgono pellami lucenti e
metallizzati, pelli stampate
struzzo, cocco, capretto,
camoscio e tanta vernice.
Anche la scelta del colore
arricchisce e personalizza la
nostra collezione.
Si va dal rosso al rosa

Miss NoiseBrand New

shocking, dal blu elettrico al viola mirtillo passando per tonalità più delicate come il
bronzo.
Immancabile il nero e il grigio “canna di fucile”, facile da abbinare sia con colori accesi
e fluo sia con tinte piu' chiare.

Le tue creazioni che donna rispecchiano?
Tante sono le donne che ispirano le nostre creazioni, dalle grandi dive del passato in
stile bon ton come Marilyn Monroe a Audrey Hepburn, alle rocker di fine anni settanta
come Blondie.
Dalle Dark lady che amano aggiungere una scarpa colorata ad un armadio total black
a chi non può rinunciare all'happy hours o alla disco per folleggiare fino a tarda notte
rigorosamente su tacchi a spillo.

Proponi pezzi unici, oppure ti avvicini al semi-industriale?
Abbiamo una piccola produzione che si  avvicina al semi- industr iale.
Infatti potete trovare i nostri modelli in diversi colori e in tutti i numeri, dal 35 al 41!

Perché indossare una shoes Miss Noise?
Perchè si possono indossare “all day long”: al lavoro, per l'aperitivo e in discoteca.
Offrono un infinità di look differenti e stimolano la creatività di chi le acquista.

Contatti:

MISS NOISE di Sara Valentini
via dei consorzi artigiani 8
63018 -Porto Sant'Elpidio (AP)
ITALY
p.iva: 01942820448

tel: 0734-996279
info@missnoise.it
www.missnoise.it
www.myspace.com/immage
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Voglio fare la Modella
a cura di El isa Benni
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Come è nata questa passione? E' nata con l'esperienza e la voglia di fare sempre
più. Inizialmente vedevo questo lavoro come un passatempo per soddisfare il mio
ego, successivamente è sbocciato l'amore per tutto ciò che ne concerne. E' un
po' come una storia d'amore, la fiducia e l'affetto crescono con il tempo.

A quale età ti sei avvicinata a questo mestiere? In che modo? La mia prima
esperienza l'ho vissuta grazie al concorso di Miss Italia: avevo 17 anni e per me, un
maschiaccio incallito, era una sfida per dimostrare a tutti che sotto le scarpe da
ginnastica e i videogiochi c'era una fanciulla! Certo che è stata dura imparare a
truccarsi, a camminare, a parlare in pubblico! Però ho vinto due titoli regionali che
mi  hanno permesso  d i  accedere  a l la  f ina le  d i  M i s s  Emi l ia  2004 .

Ti consideri una modella o una fotomodella? Assolutamente mi considero  una
fotomodella. Sono troppo bassa per fiere e sfilate sebbene abbia lavorato molto
anche in quelle occasioni. Credo che l'altezza sia un fattore molto importante per
colpi re i l  pubbl ico "dal  v ivo" e io conosco i  miei  l imit i  e l i  r i spetto.

Quale delle due attività prediligi maggiormente e perché?  Credo di dare il meglio
di me stessa "recitando" nelle pose mentre non riuscirei a fare altrettanto in passerella.
La mia altezza non mi permette di magnetizzare il pubblico con una camminata,
ma negli scatti interpreto sempre secondo il mio stile cio che indosso. Io preferisco
avere un ricordo eterno della mia esperienza lavorativa, raccogliendolo in una
fotografia: mi trovo molto più a mio agio davanti all'obiettivo perchè so che se
sbaglio c'è la possibilità di correggere l'errore.

Per quali lavori ti ritieni più portata? Glamour,intimo,trasparenze, nudo artistico ecc?
Sicuramente per il glamour e per l'intimo, il mio fisico è molto adatto a questo tipo
di scatti. Il nudo invece non fa per me, sono una persona molto pudica. l'unico
lavoro di "nudo" l'ho svolto con Marcello Rapallino, un caro amico oltre che uno
dei miei fotografi preferiti, ma è stato un servizio su mia esplicita richiesta, volevo
qualche scatto particolare per arricchire il mio portfolio e per impostare le pagine

Sara Malvicini
a cura di Isabella R.

CARTA D'IDENTITA'
Nome & Cognome: Sara Malvicini
Età 21
Residente a:Fra le Ridenti Colline Piacentine
Altezza: 165
Taglia: 38/40
Seno: 88
Vita : 60
Fianchi: 87
Scarpe: 37
Capelli: Castano chiaro
Occhi: Castani
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del mio sito web ufficiale www.saramalvicini.com

Hai già avuto numerose esperienze in questo campo, sia come hostess, ragazza
immagine e modella in sfilate e concorsi di bellezza. c’è qualche momento più di
altri che ricordi con maggior piacere? Tutte le mie esperienze mi hanno lasciato
un ricordo indelebile, però ricordo in particolar modo il mio primo lavoro commerciale,
un catalogo di abbigliamento. Ero impacciatissima e non capivo ancora perchè
avessero scelto me, una ragazza senza nessuna esperienza. Mi sentivo stupida
davanti alla fotografa che continuava a darmi consigli sulle pose da assumere, in
più avevo una vera iguana che girava in locations, simbolo del marchio. Ricordo
che sono arrivata a casa stanchissima e impaurita dal simpatico animaletto: mi
sono detta "mai più farò questo lavoro seriamente!". Tutto il resto lo sapete.

Come vivi il momento dei casting e servizi fotografici? Molto tranquillamente sia
nel primo che nel secondo caso. Semplicemente perchè ai casting siamo sempre
in tante ragazze, tutte molto belle, e i clienti hanno gusti molto diversi: una volta
posso piacere io ma non è detto che sarà cosi anche per il prossimo! Durante i
servizi cerco sempre di "animare" il luogo di lavoro, sono un po' il clown della
situazione, c'è sempre da divertirsi quando si lavora con me!

Oltre a svolgere questa professione sei anche studentessa.. riesci sempre a conciliare
entrambe le attività? cosa ne resta del tuo tempo libero? Argh! Argomento
decisamente d i f f ic i le . . in i z ia lmente era un " lavorare"  per  contr ibu i re
all'università...adesso è diventato un "lavorare e non avere tempo per studiare".
Ma la laurea è il mio primo obiettivo e piano piano completerò il mio percorso
studi. Nel tempo libero sono una ragazza normalissima: mi piace cenare fra amici,
uscire con le amiche,andare dall'estetista, fare shopping..oppure stare tutto il giorno
in casa a poltrire e a leggere "Topolino"!

Bisogna inoltre considerare che questo mestiere comporta frequenti spostamenti
in giro per l’Italia.. tu viaggi spesso? solitamente ogni quanto?  Si, si viaggia spesso.

Voglio fare la modella Sara Malvicini
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Ci sono periodi e periodi, comunque: ci sono mesi che viaggio continuamente da
una parte all'altra d'Italia fermandomi a casa solo per qualche giorno; altre volte
invece c'è più tranquill ità ma in media due, tre volte al mese sono fuori.

Finora hai rinunciato a qualcosa? A tante cose ma per la maggiore ho rinunciato
ad una storia fissa. Ero fidanzatissima e la mia assenza si è fatta sentire. Però ho
vent'anni e devo seguire i miei sogni e i miei desideri. Per l'amore c'è tempo.

Quali sono i maggiori pregi e difetti di questo ambiente? I pregi sono meno dei
difetti purtroppo. si conosce tantissima gente interessante, si viaggia e ne si ricava
una bella soddisfazione a livello personale vedendo i lavori svolti ..però il marcio
continua a dilagare: è sempre un dare per avere. Io ho perso occasioni importanti
ma sono rimasta "pulita" e me ne vanto.

C’è molta concorrenza tra voi modelle? Ti dirò: pensavo di si, invece ho scoperto
che c'è molta solidarietà e comprensione reciproca soprattutto nel momento del
vero lavoro: ai servizi o alle fiere ho sempre trovato colleghe pronte a risolvere
assieme i problemi creatisi, come una vera squadra affiatata! Forse un po' ai
casting ci si guarda strano ma come ho detto prima, c'è spazio per tutte in questo
mondo,  le  ragazze  devono so lo  cap i r lo  e  v ive r la  se renamente .

Quali sono le doti principali su cui fai affidamento? Sicuramente non sulla parte
organizzativa: sono distratta, perdo le cose, perdo i treni, dimentico tutto, faccio
casini con il cellulare, perdo chiamate importanti..sono fatta cosi, mi sono impegnata
a provare a cambiare ma non ce la faccio proprio, è la mia natura! Però la dote
principale che posseggo è la facilità con cui capisco cosa vuole da me il fotografo
e il cliente: so trasformarmi ad ogni loro esigenza dando sempre il 100% di me
stessa. Ho maturato una discreta esperienza sulle pose in linea con lo stile del
serv iz io,  e cerco di  dare ad ogni  scatto un tocco di  v i ta propr ia.

Parlaci del tuo rapporto con il mondo della moda..ti piace? la segui? Amore e

Sara Malvicini
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odio..cerco di seguirla sempre anche se vorrei avere più tempo: leggo tantissime
riviste di moda e trovo sempre qualcosa che mi piace e che vorrei comprarmi! Poi
quando vado a fare shopping mi prendo sempre tantissime cose strane che non
riesco mai ad abbinare ma se riesco a
metter le ass ieme mi sento a posto.
D'altronde il mio corso di studi mi impone
anche una totale preparazione sul tema,
è quasi un obbligo seguirla!

Nell’ultimo numero di Fashion Ph sei stata
protagonista di ben due servizi fotografici:
quello realizzato da Valentina De Meo per
il tema ‘Fluo’ e quello di Monimix.. come
hai vissuto queste esperienze? Wow! Sono
abituata a vedermi su cataloghi, su volantini,
su siti web.. ma su un magazine è stata la
mia priva volta e sono grata a Fashion-Ph!
Monimix la conosco da tempo e la stimo
tantissimo, è stata colei che mi ha "iniziato"
al lavoro di fotomodella e mostrare ai lettori
la nostra collaborazione è stato davvero
soddifacente! Mentre nel servizio "Fluo" mi
sono divertita tantissimo: c'è stata una
grande ricerca dietro a questo progetto e
penso sia stato apprezzatissimo.

In particolare tu e Valentina come avete
lavorato? Si è creata una buona intesa?
Ottima a dire poco. Valentina mette
totalmente a proprio agio, e io cercavo di soddisfare tutte le sue richieste! Purtroppo
la fredda giornata non ha contribuito positivamente al risultato ma io credo che

le i  abb ia  svo l to  un  lavo ro  g rand ioso .  Come sempre  de l  re s to .

Qual è lo scatto di questo servizio che preferisci maggiormente? Li considero tutti
eccezionali anche per merito al grande
lavoro che è stato fatto dietro alle quinte,
ma quello che mi ha più soddisfatta è
proprio lo scatto della copertina, dove
cercavamo di riprendere una famosa
immagine di LaChapelle. Mi è piaciuto per
l'idea, per la postproduzione che ha dato
Valentina  e per la posa comoda che ho
assunto...

Come è il tuo rapporto con i fotografi?
Ricordi qualche esperienza particolarmente
positiva o al contrario negativa? In generale
ho avuto esperienze tutte positive: io adoro
essere fotografata e cerco sempre di dare
il meglio di me stessa, e il fotografo che mi
è davanti lo capisce subito. I primi scatti
sono sempre dei test di prova per vedere
come l'uno reagisce all'altro..una sorta di
studio reciproco. Solo qualche volta non
sono stata completamente soddisfatta del
lavoro vuoi perchè il fotografo aveva poca
esperienza, vuoi perchè c'era poco tempo...
il risultato dipende da tantissimi fattori e
vanno combinati tutti assieme come in un
grande puzzle: se manca un pezzo si è

fregati.

Voglio fare la modella Sara Malvicini
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Sulla tua pagina MySpace leggiamo che sei stata
selezionata tra ben 450 ragazze per partecipare ad un
casting tenutosi recentemente a Roma per una nota
marca di abbigliamento. Ci puoi raccontare come si
è svolto l’evento? Ehm.. sono 400, mi sono sbagliata.
Dovrò correggere. Comunque sia, da questo totale
sono state selezionate solo 10 ragazze per partecipare
al casting finale,dove avrebbero selezionato solo due
ragazze. Così, sabato mattina sono partita alle 6 del
mattino con la mia migliore amica, destinazione Roma.
Il casting si è svolto in modo molto formale, ho incontrato
il cliente nella sede dell'agenzia con il quale ho avuto
un breve colloquio riguardo alle mie esperienze.
Qualche fotografia ai piedi (saranno anche calzature!)
e via, tempo 10 minuti ed ero gia libera. Ieri mi è arrivata
la risposta: ho passato il casting!

Quali sono i tuoi prossimi impegni lavorativi? E' sempre
un incognita. A volte mi chiamano il giorno prima per
un lavoro. comunque sia gennaio è tabù: esami a gogo.
Alla fine del mese ho confermato Sigep a Rimini dal
26 al 29, e come dicevo precedentemente sono stata
scelta per la campagna pubblicitaria che si svolgerà
il 30 gennaio a Napoli.

Considerata la tua giovane età possiamo certamente
affermare che hai già fatto molta strada.. che consiglio
daresti a chi cerca di intraprendere questo mestiere?
Ci sono già tante ragazze che mi scrivono alla mail per
chiedermi consigli, io sono sempre disponibile! Secondo
il mio modesto parere bisogna cercarsi un bravo

fotografo per farsi il book, anche a pagamento!  Dopodichè
cercarsi qualche buona agenzia che investe su di te e mai fidarsi
di chi chiede soldi! Cercarsi contatti anche da sole, chiedere
sempre referenze e darle allo stesso tempo ,farsi pubblicità,
pazientare : la gavetta è lunga e difficile.

Voglio fare la modella Sara Malvicini



Make up and hair world Alessandro Boscarato
intervista a Kr ist ina Bianchi a cura di Carlo Val l i

CARTA D’IDENTITA’

Nome: Alessandro
Cognome: Boscarato
Età: 25
Professione: mua & hair stylist
Residenza: castelnuovo don bosco (asti)

Website:www.lookmakers.biz

Ci puoi spiegare,  chi è, secondo te, un artista del make up?

Secondo me un artista del make up come un artista in generale è
tale quando riesce con i l proprio lavoro a trasmettere una
sensazione,un’emozione.

Quando t i  sei  avvicinato a questo mondo e come mai?

Subito dopo le scuole medie,ho iniziato facendo una scuola per
parrucchieri a torino,poi l’ho continuata a milano fino a raggiungere
il diploma di maestro d’arte.

In realtà ho iniziato perché non avevo molta voglia di studiare e la
scuola era piena di ragazze!! ^_^

Poi però mi ha appassionato moltissimo,tanto il lavoro in sé quanto
lo scoprire piano piano tutte le sfumature che ti può regalare questo
mestiere se sei attento.

Per quale motivo hai deciso di intraprendere sia la
s t rada de l  make up,  che de l l ’ha i r s ty l ing?

Ma, in realtà non ho deciso molto,io mi sento
un’artista,io credo di essere un’artista, di conseguenza
credo che le due cose viaggino sullo stesso piano,sono
due forme di espressione che si compensano e che
se rimangono sole, secondo me, non danno il giusto
sfogo alle proprie espressioni.

Q u a l e  d e l l e  d u e  d i s c i p l i n e  t i  r i s p e c c h i a
maggiormente?

Ognuna a suo modo trasmette qualcosa di me, mi
sento davvero creativo quando riesco a ottimizzare
tutte e due le discipline del mio lavoro

Qual è stata l’esperienza che ti ha lasciato il ricordo
più bello?

Il primo giorno in televisione, avevo 17 anni e mi sentivo
davvero grande!! Mi ricordo che la prima persona
che pett inai fu Aless ia Merz,  ero terror izzato
e,giustamente,se ne accorse subito, me la ricordo
perché fù carinissima nel cercare (in vano) di
tranquillizzarmi… credo che non andò mai in onda
con una p iega p iù  brut ta del la  mia! !  ^_^

Com’è il tuo rapporto con le modelle?

Il mio rapporto con le modelle come qualsiasi altra

11

a cura di Valentina De Meo



Make up and hair world Alessando Boscarato

cambiare i l  g iorno del
servizio senza avvertirmi di
nulla… e  sinceramente mi
h a  s p i a z z a t o
molto,soprattutto perché mi
ha chiesto prodotti che non
avevo!  E infatti riuscire a
r icreare la sua idea lo
stesso,mi ha reso molto
orgogl ioso di  me!  ^_^

Qual è stata, in questo
campo, la tua più grande
soddis faz ione e la più
grande delusione?

L a  m i a  p i ù  g r a n d e
soddisfazione è vedere che
ci sono sempre più persone
nuove che mi cercano e
questo mi fa capire che il
mio lavoro piace,ed è la
m i a  p i ù  g r a n d e
soddisfazione,perché non
d e v o  d i r e  g r a z i e  a
nessuno,mentre la mia più
g r a n d e  d e l u s i o n e  è
rendermi conto di quante
persone false e ipocrite
ruotano attorno a questo
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persona dell’ambito lavorativo
è sempre i l  p iù  poss ib i le
sereno,simpatico,scherzoso,ma
soprattutto professionale. A me
piace che le persone abbiano
in qualsiasi caso un bel ricordo
di me e del mio lavoro

Qual è il tuo servizio fotografico
preferito, tra tutti quelli in cui
h a i  c o l l a b o r a t o ?  P u o i
descriverlo per noi?

…sono tant i  i  serv iz i  che
preferisco ricordare,perché
ogni volta che entri in contatto
con un nuovo fotografo,nuovo
ambiente di conseguenza
nuove idee, le sensazioni
cambiano e non sono mai
u g u a l i  a l l e  e s p e r i e n z e
passate…però forse quello che
preferisco è quello dove mi
sono sentito meno a mio agio
perché era un servizio con un
f o t o g r a f o  p i u t t o s t o
importante,il quale,nei giorni
precedenti mi aveva spiegato
un make-up in  un cer to
modo,che poi  ha vo luto



Make up and hair world Alessando Boscarato

davvero nuovi talenti e da
s p a z i o  a   n u o v i
emergenti ,credo che s ia
degna di nota.  soprattutto
così specifica nel settore.
Spero che il vostro contributo
riesca a far capire anche in
italia che noi siamo artisti e
che abbiamo diritto di essere
t r a t t a t i  c o m e  t a l i !
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lavoro per r iuscire ad
accaparrarsi quelle 50
euro in più o creare mille
discorsi finti e stupidi per
poi approfittare di una
situazione di comodo…

Cosa consiglieresti ad un
giovane che si vuole
af facciare su questo
mondo?

Di crederci con tutto sé
s te s so .  La  s t rada  è
sicuramente lunga,ma le
soddisfazioni che può
regalarti questo lavoro
sono tantissime!

Inf ine, due parole su
FashionPH!

… prima di tutto vorrei
f a r v i  i  c o m p l i m e n t i
perché credo che sia
davvero innovativa una
rivista che finalmente non
si muove come si muove
tutto in italia e cioè solo
tramite conoscenze,ma
una rivista che cerca



And The Winner is Claudia  Attaianese

A cosa ti sei ispirata per il servizio a tema “FLUO”? Com’è nato “Fluo make
me sing&dance&blablabla”?

Io mi ispiro praticamente sempre a… me stessa! I soggetti  dei miei scatti
sono la mia interiorità, i miei stati d’animo, le mie esperienze, i sogni, i ricordi…
Fluo mi faceva pensare a qualcosa di scoppiettante, di vivace allegro e
spiritoso!… e c’è una parte di me che è esattamente così, ci sono periodi
che ballo , canto e parlo  tutto il giorno! Poi ho una passione per la moda
degli anni 80, e il servizio la richiamava parecchio…

Come mai l’idea di creare questo servizio usando degli autoscatti?

Per me la fotografia nasce come una specie di selftherapy,; la moda la
considero solo una “contaminazione” (in senso positivo eh) di questo aspetto!
Sono una persona molto sensibile, e ho bisogno di tirare fuori le mie emozioni
in tutti i modi… la fotografia è sempre un tentativo di risolvere in qualche
modo il mistero che c’è dietro il soggetto, lo scatto è rivelatore, è contingenza
pura e da qui il desiderio di provare ad esaurire il soggetto “me stessa”…e
così l’autoscatto, che è presente nella maggior parte dei miei lavori.

In alcuni dei tuoi scatti hai usato abiti marchiati Mimì Factory, come nasce
questa collaborazione?

Ho comprato una creazione di Ida per caso, in un negozietto di Napoli....l’ho
amata da subito! Pochi mesi dopo, per caso ci siamo conosciute su
myspace…. Lei cercava una fotografa, io adoravo la sua creatività infinita,
e ci siamo trovate. Poi è una persona molto simile a me sotto il profilo
creativo…ama davvero tantissimo quello che fa, e si fa in quattro per farlo
bene, entrambe riusciamo a creare qualcosa di bello da materiali che non
diresti mai….lei da stoffe e pezzi di vintage, io che per le location le luci e il
materiale dei miei scatti mi arrangio sempre tantissimo. Credo che sia una
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il servizio ha riscosso un successo che non mi aspettavo affatto, anche ai
ragazzi di frizzifrizzi è piaciuto molto…

Non ti dico quanto è piaciuto a me perchè io non faccio testo, i miei lavori
li amo dal primo all’ultimo!
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grossa capacità, con mezzi e risorse infinite potrebbero riuscirci in molti no?

Insomma, lavorare con lei è sempre un piacere per me, e spero che questa
collaborazione prosegua…le auguro davvero con tutto il cuore che riesca
a farsi conoscere, perché ha molto talento.

Quali sono state le fasi di realizzazione? Sei intervenuta anche in post-
produzione?

Bhe innanzitutto la scelta dei capi da utilizzare, che è stata anche la parte
più divertente! Il tema del  servizio consentiva di giocare tantissimo sugli stili
e sui colori, sulle pettinature, il make up…ecco ho progettato prima di tutto
questa parte, poi ho pensato alle pose le inquadrature le luci e tutta la parte
tecnica…infine ho utilizzato un post processing che mettesse in risalto i colori
e creasse un effetto un po’ vintage…quegli anni 80 di cui parlavo sopra
insomma.

Tra gli altri servizi in gara, qual’era il tuo preferito e perché?

Entrambi gli altri servizi mi piacevano molto, interpretavano il tema in modo
differente e originale! Mi è piaciuta la location di Valentina, e anche i colori
usati da Beatrice…quel viola mi fa impazzire! Poi la sua modella era davvero
bella….

Come mai pensi di aver vinto? Cosa aveva, secondo te, il tuo servizio più
degli altri?

Sinceramente non lo so…Beatrice e Valentina sono due professioniste della
fotografia di moda, tecnicamente sono estremamente superiori… Forse sono
riuscita a cogliere la visione del “Fluo” nell’immaginario altrui…forse è piaciuta
la grinta dei miei scatti e la stile vintage, che oggi è molto in voga! Guarda,
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Talent Scout

EXPO'
Per poter esporre il proprio servizio fotografico nella sezione Expò bisogna:
-Creare un servizio fotografico (max sei foto) inerente al tema indicato nell’ultima
pagina di Fashion Ph

-Inviarlo in formato .jpg al seguente indirizzo: ts@fashion-ph.it

-Indicare il titolo del servizio, il vostro nome e cognome ed eventuali collaboratori/
modelli etc che volete citare.

Per qualsiasi informazione potete scrivere un’email a:
valentina.demeo@fashion-ph.it

TRADUTTORE
Stiamo cercando urgentemente qualcuno che abbia voglia e tempo di darci
una mano con la traduzione di Fashion Ph!
Se sai l’inglese e vuoi aiutarci, scrivi un’email a : elisa.benni@fashion-ph.it

MODELLE/I; MAKE UP ARTIST; STYLIST; HAIR-STYLIST etc
Se hai vogl ia di  col laborare ai  nostr i  serv iz i  fotograf ici ,  proponit i !
Scrivi un’email con i tuoi dati a: ts@fashion-ph.it

Siamo comunque sempre alla ricerca di collaboratori! Se ti piace la nostra idea
e vuoi proporci qualcosa di tuo e  partecipare  al nostro magazine, scrivici a:
ts@fashion-ph.it

NETWORK
www.myspace.com/fashionph

RESPONSABILI
Elisa Benni (elisa.benni@fashion-ph.it)
Valentina De Meo (valentina.demeo@fashion-ph.it; www.blackglamour.it/photo)

EXPO
Beatrice Apicella (http://trashdolls.carbonmade.com)
Yuri Pirondi (http://www.myspace.com/yuripirondi)
Sara Moreni (http://www.hjx-studio.com/)

NONSOLOMODA
Paolo Vigato (www.paolovigato.com)

BRAND NEW
Bmob (www.bmob.info)
Hechizo (http://www.myspace.com/moma7114)
Miss Noise (www.missnoise.it)

L'ANGOLO DI MONIMIX
Monica Antonelli (www.monimix.com)

VOGLIO FARE LA MODELLA
Sara Malvicini (www.myspace.com/saramalvicini)

MAKE UP AND HAIR WORLS
Alessandro Boscarato (www.myspace.com/lookmakers)

AND THE WINNER IS
Claudia Attaianese (http://principear.deviantart.com)

UN GRAZIE SPECIALE A TUTTI I NOSTRI COLLABORATORI
Isabella R, Monica Antonelli, Carlo Valli, Federica Ruggeri, Paolo Vigato, Chiara Dal Ben e Sara
Moreni

Credits




